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Con decreto del
Consiglio dei Ministri
n. 27 del 21 ottobre
2005 si sciolgono quat-
tro Consigli comunali e

l'Amministrazione dell'Asl Napoli 4.
Si conosce il motivo: “Il Consiglio ha
approvato - recita il comunicato della
Presidenza del Consiglio dei Ministri
- lo scioglimento dei Consigli comu-
nali di Crispano, Torre del Greco,
Afragola, Tufino e Casoria, nonché
della ASL 4 di Pomigliano d'Arco,
tutti in provincia di Napoli, dove
sono state accertate forme di condi-
zionamento da parte della criminalità
organizzata”, ma non conosciamo
nello specifico ancora i dettagli. 

Unanime la risposta dei Sindaci
‘sciolti’: “Sono fiducioso perché gli
atti messi in campo dall'
Amministrazione sono stati sempre
improntati alla massima legalità”,
afferma Santo Salzano di Afragola.
“Sono una persona perbene” afferma
Giosuè De Rosa di Casoria. “Azione
scellerata e strumentale da parte del
centrodestra” afferma Carlo Esposito
di Crispano. 

Semplice, invece, la mia riflessio-
ne. Se le nostre Amministrazioni fos-
sero state sciolte perché colluse con
la camorra sarebbe cosa gravissima.
Se si trattasse, invece, di una strategia
‘politica’ che facesse  del meccani-
smo del commissariamento uno stru-
mento politico, sarebbe cosa ancora
più grave. Questo però non spieghe-
rebbe lo scioglimento dell'
Amministrazione di Torre del Greco,
dello stesso colore politico del
Governo che l'ha sciolta. Tertium non
datur.

In ogni caso quanto accade è sem-
plicemente il frutto di un mondo nel
quale si piange o si gioisce in relazio-
ne alla cifra che si riesce a vincere col
pacco di ‘Affari tuoi’. E il valore di
un politico si misura col numero di
posti di lavoro a cui ha diritto nei
Centri Commerciali. Il resto sono
chiacchiere. Ciò che conta veramente
è il denaro. Poco importano i mezzi
per guadagnarlo.

E allora l'azione del governo
potrebbe configurarsi in tal senso
come ‘encomiabile’ perché per la
prima volta nella storia vengono
sciolti i Consigli di ben quattro
comuni, che insieme contano quasi
trecentomila abitanti. Azione storica,
coraggiosa, di enorme rilevanza. Che
però ha purtroppo bollato le nostre
città agli occhi della nazione come
‘Città di camorra’. E questo non
credo sia giusto, né completamente
vero. Anche ammettendo la possibili-
tà di qualche atto amministrativo
sconsiderato, la nostra città non meri-
ta questo. Assolutamente. E se anche
così fosse, l'azione repressiva non

credo sarebbe assolutamente suffi-
ciente a cambiare le cose. Non basta
e non risolve la questione. 

Per cambiare le cose è la nazione
intera che deve reagire, che deve
incominciare una rivoluzione. E' ciò
di cui il nostro mondo ha bisogno.
Non solo Afragola, Casoria e
Crispano. Non una rivoluzione come
l'hanno fatta le buonanime di Lenin e
di Stalin. Abbiamo sperimentato la
bontà di quella gente. E le decine di
milioni di persone trucidate solo per-
ché esprimevano idee diverse. Altro
che camorra è stata quella. 

La rivoluzione che dobbiamo pre-
parare deve partire invece dal cuore
dell'uomo. Una rivoluzione che si fa
partendo dalle piccole
cose; lavorando quotidia-
namente perché i nostri
figli si convincano con
tutto il cuore che esistono
dei valori, senza i quali la
persona si abbrutisce,
senza i quali l'uomo non
può dirsi uomo. E questi
valori certamente non sono
il successo o il denaro,
valori che la ‘cattiva mae-
stra televisione’ sta quoti-
dianamente trasfondendo
nelle nostre vene. Siamo
vittime di un inganno, di
una grande menzogna
mediatica. Di una menzo-
gna che, ripetuta mille
volte, è diventata verità.

I nostri figli devono capire che la
vita è gioia ma è anche sofferenza,
sforzo, impegno. Non solo alcool e
spinelli. E mi rivolgo a tutti quei
genitori i cui figli frequentano la
piazza e che si offenderebbero se
qualcuno gli dicesse che lo ‘sballo’
per questi ragazzi è all'ordine del
giorno.

E' questa la rivoluzione del valore
dell'onestà, della responsabilità, della
solidarietà, della comprensione, del-
l'amore nella dimensione della croce.
Una rivoluzione che io definirei
‘involuzione ontogenetica’, che chia-
ma in causa il cuore vero dell'uomo,
il cuore del bambino che è in noi.

“Se non diventerete come questi
bambini - disse Cristo nel Vangelo -
non entrerete mai nel Regno dei
Cieli”.

In quest'ottica un altro evento,
allora, di gran lunga più importante
dello scioglimento dei Consigli
comunali per condizionamento
camorristico si sta nel frattempo con-

sumando in questi giorni. Un gruppo
di bambini della Scuola Elementare
‘A.Moro’ di Afragola si è ritrovato
nella fase finale del prestigiosissimo
‘Giffoni Film Festival’, per un film
che ha prodotto qualche mese fa.
Film che è venuto fuori da una serie
di lezioni sui ‘valori’ e sulle cose che
nella vita veramente contano e che
fanno dell'uomo un uomo. Un film
che, ad onta della scadente qualità
dell'audio e delle riprese, ha com-
mosso chi l'ha visto perché metafora
di quanto oggi sta accadendo e che ha
segnato chi, come me, quell'esperien-
za con i bambini l'ha vissuta. Un film
che consiglierei a tutti quelli che
veramente credono che la politica sia

uno strumento di servizio alla comu-
nità.

“In quei giorni - dice Matteo, il
protagonista del film, che legge un
vecchio libro dal titolo ‘Il Bosco di
Pietra’, profezia sui nostri giorni - gli
uomini-geniani non vedranno più le
stelle, né alzeranno più gli occhi al
cielo. Guarderanno solo in basso e si
guarderanno in cagnesco. L'amore e
la pietà saranno cose di cui vergo-
gnarsi. L'umiltà e la compassione
cose da nascondere, perché le cose
che allora saranno di valore, sono
quelle per cui oggi ci vergognamo. E
chiunque si sentirà in dovere di espri-
mere il proprio pensiero, perché ogni
stolto crederà se stesso sapiente. 

Il mondo dei geniani (uomini)
finirà. Grossi e potenti orchi neri lo
invaderanno e convinceranno tutti
che è bello rubare, che il più forte è
chi è più cattivo. Solo i bambini,
futuri cittadini del domani, avranno il
potere di salvare il mondo”.  Come?

Rimanendo bambini.
www.tommasotravaglino.it
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Travaglino

Con decreto del Consiglio dei Ministri si sciolgono 4 Consigli comunali e
l’Amministrazione dell’Asl Napoli 4, perchè sono state accertate -rercita il
comunicato- forme di condizionamento da parte della criminalità organizzata.

L’ombra della rivoluzioneL’ombra della rivoluzione

Il Comune di Crispano
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AFRAGOLA - Di accuse di
“poca trasparenza” ne erano
state fatte a centinaia nei mesi

scorsi. E non soltanto dai consiglieri del
centro - destra. Poi sono arrivate le
interrogazioni parlamentari e il clima è
diventato più rovente. Più volte è stato
sollecitato l'intervento del Ministro
degli Interni, Giuseppe Pisanu, affinché
ponesse sotto stretto controllo Afragola.
Intervento necessario, secondo l'on
Vincenzo Nespoli e il senatore Michele
Florino, entrambi di Alleanza
Nazionale, che proprio per questo si
sono battuti con una serrata attività sia a
Montecitorio che a Palazzo Madama. 

La decisione del Viminale ha stenta-
to ad arrivare e, nel frattempo, il centro
sinistra guidato da Santo Salzano
cominciava a frantumarsi al suo interno
e a perdere pezzi. L'Udeur del
Presidente del Consiglio Petrellese, i

Repubblicani di Cuccurese sempre
molto critico nei confronti del primo cit-
tadino, il professore Luigi Bassolino dei
Democratici di Sinistra al quale suben-
trò il giovane ex segretario del partito,
Salvatore Iavarone. Una maggioranza
che ormai ansimava e che era passata
per una serie di rimpasti e azzeramenti,
di riunioni fiume e di comunicati al
vetriolo. Esperienza conclusa allorché il
20 giugno scorso il Sindaco decideva di
protocollare le proprie dimissioni,

Nel frattempo arriva la decisione. Il
Comune di Afragola, assieme a quelli di
Casoria, Crispano e Torre del Greco e
per la prima volta una Azienda Sanitaria
Locale, la Napoli 4, sono stati sciolti
con atto approvato dal Consiglio dei
Ministri, su proposta del ministro com-
petente il quale aveva ricevuto, a sua
volta, gli incartamenti dal Prefetto di
Napoli, Renato Profili. La decisione è

arrivata a seguito delle risultanze del
monitoraggio effettuato sugli atti da
parte delle commissioni di accesso. Un
gruppo di esperti dei vari corpi delle
forze dell'ordine, precedentemente
inviati presso gli enti, per verificare
eventuali collusioni con la criminalità
organizzata.

Sotto la lente degli inquirenti le
licenze rilasciate ai centri commerciali,
che sono fortemente prolificati sul terri-
torio e che nei prossimi mesi sono desti-
nati ad aumentare. 

La trasparenza negli appalti, e
soprattutto quello che concerne il servi-
zio della nettezza urbana affidata in
gestione, in forza di proroga, alla
GeoEco. Sull'argomento più volte si
erano aperti tavoli di confronto e le tesi
emerse erano quelle della costituzione
di una società mista pubblico privata,
fortemente sponsorizzata da

Sopra: L’ex sindaco di Afragola

Santo Salzano. In sfondo: Il

comune di Afragola.

Dopo lo scioglimento dell'am-
ministrazione Caiazzo, anche la con-
siliatura Salzano è stata considerataconnivente con la camorra. Il Comune di Afragola, assieme aquelli di Casoria, Crispano e Torredel Greco e per la prima volta una

Azienda Sanitaria Locale, la Napoli 4,
sono stati sciolti con atto approvato
dal Consiglio dei Ministri, su propo-
sta del Ministro competente il quale

aveva ricevuto, a sua volta, gli incar-
tamenti dal Prefetto di Napoli, RenatoProfili. La decisione è arrivata aseguito delle risultanze del monito-
raggio effettuato sugli atti da partedelle commissioni di accesso.Dure le reazioni del centro sinistra.  

Ancora camorra?Ancora camorra?



Rifondazione Comunista, e
quella dell'indizione di una gara
pubblica per individuare una
nuova società cui affidare il ser-
vizio. Nessuna soluzione è
riuscita a convogliare i pareri
favorevoli di una maggioranza
oramai troppo sfilacciata, anche
se ci fu da parte dell'ente una
diffida nei confronti della
GeoEco dall'utilizzare i mezzi
che erano finiti sotto il mirino
dell'antimafia. 

Ma anche le concessioni
edilizie che sono state rilasciate
dall'ente di piazza Cirillo da
quando si è insediata l'ammini-
strazione di centro sinistra, che
ha provveduto inizialmente alla
revoca di molti titoli abitativi,
utilizzando lo strumento ammi-
nistrativo dell'autotutela, che
erano stati rilasciati durante il
periodo di commissariato di
Arturo Caccia Perugini, nomi-
nato a seguito dello scioglimen-
to della precedente amministra-
zione di centro destra a guida
Caiazzo e nella quale Nespoli,
oggi parlamentare, era presi-
dente del Consiglio. 

Infine i contributi elargiti
per manifestazioni culturali
tenutesi in questi anni e dietro
le quali ci sarebbe l'ombra della
camorra. Fondi che riguarde-
rebbero la locale squadra di cal-
cio e la collegata gestione del-
l'impianto Luigi Moccia.

Reazioni unanimi da
entrambi gli schieramenti, uniti
nel contrastare l'oscuro giudizio
di “città di camorra” anche se
restano i giudizi contrastanti
riguardo alla correttezza politi-
ca, e non legale, dell'ormai con-
clusa esperienza di centro sini-
stra. “Bisognerà verificare bene
le motivazioni e poi decidere
sul da farsi - dice l'on.
Domenico Tuccillo della
Margherita - certamente è inne-
gabile una degenerazione del-
l'uso di questo strumento per
fini prettamente politici”.
Posizione ribadita nel corso di
una riunione tra gli esponenti
dei vari partiti dell'Unione, e
alla presenza del senatore
Tommaso Casillo, svoltasi
domenica mattina presso la
segreteria del parlamentare ad
Afragola.  

Intanto prosegue il lavoro
del Commissario ordinario,
Piccolella, che ha provveduto
all'approvazione del cosiddetto
“Piano dei cinque Comuni” del
quale si parlava da tempo e
verso il quale si è sempre regi-
strato il giudizio scettico di
alcuni esponenti del centro
destra.

Caivano
di Gianluca Tozzi

CAIVANO - Finalmente
approvato il Piano
Regolatore per la città

di Caivano dopo una paralisi che
durava ormai dal 1995 e che ha
visto la soluzione solo negli ulti-
mi giorni. Lo sblocco del Prg ha
offerto nuova linfa alla cittadi-
nanza di Caivano dal momento
che la sua funzione è quella di
regolare l'assetto commerciale,
residenziale ed industriale di
tutto il territorio comunale. In
particolare il Prg, approvato all'i-
nizio del mese, stabilisce l'edifi-
cabilità di alcuni terreni finora
quotati come off limits alla
costruzione delle abitazioni e ciò
provocherà non pochi strascichi
tra gli imprenditori e gli ambien-
talisti. Di fatto la cementificazio-
ne del territorio è stata quanto
mai invasiva negli ultimi anni e
l'abusivismo risulta sempre più il
grande flagello dell'urbanizza-
zione nel nostro territorio. L'iter
burocratico che ha portato all'ap-
provazione del Piano
Regolatore, parte dal lontano
1995 quando l'Amministrazione
Comunale di Caivano lo presen-
tò all'amministrazione provincia-
le di Napoli, che si riservò di
approvarlo se fossero stati presi
in considerazione alcuni emen-
damenti. In seguito, nel 1998
l'ente provinciale di Napoli
approvò il Prg proposto dal

comune di Caivano ma a causa
di alcuni adeguamenti proposti
dalla Giunta della Regione
Campania il provvedimento fu
reiterato. Solo il 2 Ottobre scorso
il comune di Caivano ha final-
mente approivato il nuovo Piano
Regolatore, che ironia della
sorte, rispecchia in pieno il testo
della proposta del 1995. A sbloc-
care l'empasse decennale è
stata la caparbietà di un cittadino
che, per una questione privata,
ha fatto ricorso al Consiglio di
Stato.  L'approvazione del prov-
vedimento causerà anche un
livellamento dei prezzi delle abi-
tazioni e renderà più giustizia tra
le parti durante le fasi di compra-
vendita degli immobili. Mentre la
maggioranza in consiglio canta
vittoria l'opposizione calma l'eu-
foria attribuendo i meriti solo al
Consiglio di Stato e non alla
“Giunta Semplice”. “Non posso
nascondere la soddisfazione per
un tale traguardo - dice il primo
cittadino Domenico Semplice -
anche se abbiamo già in proget-
to una variante al Prg che
rispecchia maggiormente il cam-
biamento che il paese ha subito
negli ultimi dieci anni”. Tutta la
cittadinanza e soprattutto i com-
mercianti caivanesi, sperano
che non passino altri dieci anni
per questo ulteriore adeguamen-
to.

Un nuovo piano
regolatore a

Caivano

Dopo dieci anni di empasse, approvato
nei giorni scorsi il Prg, risultato - afferma
l’opposizione - da attribuire al ricorso di
un privato al Consiglio di Stato
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Il Comune di Caivano



Possibile un rimpasto di maggioranza.
A colloquio con un esponente del gruppo degli indipendenti, che
sembra candidato a rafforzare la maggioranza in vista del prossi-
mo appuntamento elettorale.

CARDITO - Prove generali per
un rimpasto di maggioranza,
nella coalizione guidata dal

sindaco Giuseppe Barra in vista delle
prossime elezioni comunali. Benché
ancora lontana, la consultazione eletto-
rale che deciderà il prossimo primo cit-
tadino di Cardito mette in movimento

gli animi dei vecchi notabili
politici, timorosi di essere

esclusi dal gioco ed il
gruppo di indipendenti,
desiderosi di ricoprire
qualche importante
ruolo all'interno della
maggioranza. Cosa certa

è che da un lato la mag-
gioranza soffre di una
scissione sostanziale
dovuta alle divergen-

ze interne dei DS,
ma viene allo stes-
so tempo accol-
tellata da chi

vuole mettere fine al mandato Barra.
Questi ultimi sono coloro che maggior-
mente risentono della propria marginali-
tà politica e che per diversi anni hanno
coperto il ruolo di protagonisti mentre
oggi temono che un fallimento alla
prossima tornata elettorale possa signi-
ficare la morte politica definitiva. I vec-
chi notabili carditesi quindi cercano di
ostacolare l'operato della maggioranza
per riacquistare potere. “Quello che
risulterebbe sicuramente positivo per il
paese -   dichiara il consigliere Gennaro
Rauchi, ex FI ed oggi indipendente- è
che i vecchi politici si facciano definiti-
vamente da parte insieme ai loro giova-
ni adepti, per lasciare che il territorio di
Cardito cresca economicamente e non
solo”. Che in paese non si viva al
meglio è sotto gli occhi di tutti i cittadi-
ni; ma quanto questi ultimi sono ancora
disposti a sopportare l'immobilismo di
chi governa? “Quello di cui ha bisogno
il paese è una crescita economica ed

occupazionale - continua Gennaro
Raucci - e l'ostruzionismo politico non
paga più se non a coloro che lo mettono
in atto”. In questo panorama, che è più
o meno lo specchio fedele della situa-
zione politica carditese che si vive da
alcuni decenni, si inserisce il gruppo
degli indipendenti. Sono in atto, infatti,
delle consultazioni tra alcuni di essi e la
maggioranza guidata da Barra e riguar-
dano eventuali collaborazioni per entra-
re a far parte della giunta comunale.
“Non ho ancora avuto nessun tipo di
contatto definitivo con i partiti della
maggioranza in tal senso - dice Gennaro
Raucci - ma stiamo valutando in che
modo e se ciò possa essere possibile”.
Quindi non trapela ancora ufficialmente
a che titolo queste collaborazioni possa-
no diventare realtà ma è certo che in
tempi più prossimi alle elezioni sarà dif-
ficile trovare ancora a Cardito il gruppo
degli indipendenti.
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In alto: Piazza Municipio
Sopra: il sindaco Barra

Il Sindaco si prepara
alle elezioni
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“La Giunta deve
attivarsi a tutela
di decine di

migliaia di cittadini, che stan-
no subendo un salasso da
parte dei consorzi di bonifi-
ca”. Con quest'obiettivo l'on.
Antonio Peluso, consigliere
regionale del Nuovo PSI e
presidente della Commissione
Speciale di Controllo sugli
Atti della Giunta Regionale,
ha promosso nel question time
dello scorso 13 ottobre un'in-
terrogazione circa l'imposi-
zione indiscriminata di contri-
buti da parte dei Consorzi di
Bonifica, soprattutto in rela-
zione all'ente operante nel ter-
ritorio di Napoli e Volla.

Se la legittimità nell'attivi-
tà di riscossione tributi dei
consorzi va ricercata in un
decreto regio del lontano
1933, va però rilevato che
successive disposizioni regio-
nali hanno esentato da que-
st'onere intere categorie di
utenti, in particolare quelli
delle aree urbane, già tenuti al
pagamento della tariffa di
pubblica fognatura e, soprat-
tutto, che una copiosa giuri-
sprudenza della Cassazione ha
posto precisi vincoli, a tutela

dei cittadini.
Tuttavia, nella mancanza

di disposizioni regionali più
organiche il cittadino è ancora
costretto ad adire le vie legali,
per poter vedere riconosciute
le proprie ragioni; è quindi
necessario, secondo Peluso,
“che la Regione metta in atto
tutti gli strumenti a propria
disposizione per assistere le
vittime di questa pretesa con-
tributiva infondata” e, intanto,
annuncia azioni in concerto
con le associazioni dei consu-
matori, per garantire assisten-
za legale gratuita a chi si trova

costretto a ricorrere alla magi-
stratura. “Ma va rimessa
all'ordine del giorno l'appro-
vazione del disegno di legge
deliberato dalla Giunta nel
2003, che disciplini completa-
mente la materia, e l'intera
questione del governo della
sfera idro-geologica. E' neces-
sario un riordino funzionale,
che definisca precisamente le
competenze sul territorio dei
vari enti e metta fine all'esi-
stenza di strutture diventate in
alcune aree inutili, vere e pro-
prie cariatidi, a tutto danno
dei cittadini”.
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Ancora oggi, i cittadini, si vedono costretti al pagamento delle
cartelle esattoriali relative al tributo per il Consorzio di bonifica
del bacino inferiore del Volturno, per il servizio di depurazione
delle acque reflue degli antichi canali borbonici.

L’onorevole contro la bonifica
Interrogazione dell’on. Peluso alla Giunta Regionale

CAIVANO - Non è anda-
ta a buon fine la mano-

vra politica adottata dal sinda-
co di Caivano Domenico
Semplice. La revoca delle
deleghe a tutti gli
assessori, con
l'obiettivo di
ricompattare il
centrosinistra ha
portato solo
roventi polemi-
che. Il Sindaco
ha incassato il
rifiuto dei quattro
partiti attualmente fuori dalla
maggioranza e dalla giunta
municipale (Udeur, Verdi, Sdi e
Repubblicani). Il primo cittadi-
no aveva proposto l'ingresso in
giunta come richiesto dalle

stesse segreterie locali, in
cambio aveva chiesto l'impe-
gno a firmare nelle competenti
segreterie provinciali il docu-
mento con cui veniva sancito

la sua ricandida-
tura a sindaco del
centrosinistra alle
scadenza del
mandato. Una
clausola, questa,
definita inaccet-
tabile da Udeur,
Verdi, Sdi e
repubblicani che,

invece, hanno sottolineato la
necessità di non precludere
anzitempo la possibilità di can-
didatura a sindaco a esponenti
di altri partiti del centrosinistra.

O.T.

Il Consigliere regionale Antonio Peluso

Semplice ritira
tutte le deleghe

Accese polemiche al Comune di Caivano,
dove per ricompattare la maggioranza
Domenico Semplice ritira le deleghe a tutti
gli assessori

Domenico Semplice
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Piccola Bottega dei Filmakers, dell’ass. Arcimovie, una delle sezioni
del Giffoni Film Festival.18 film in concorso, selezionati tra 200 video
giunti da tutt’Italia, verranno votati da una giuria di 300 bambini.

Circa 200 video
sono giunti da tutta
Italia al concorso

cinematografico del 'Giffoni
film festival', sezione 'La
Piccola bottega dei
Filmmaker'. Solo 18 sono
giunti alla fase finale, sele-
zionati da una giuria di 300
ragazzi. Tra i 18 film finalisti
l'unico film della provincia
di Napoli ad concorrere alla
fase finale è il film 'Il segreto
del Bosco di Pietra', prodotto
dall'associazione culturale
afragolese 'Aldebaran Onlus'
in consorzio col III Circolo
Didattico di Afragola. Il film,
scritto e diretto da Tommaso
Travaglino, girato su pellico-
la digitale, col patrocinio
della Città di Casalnuovo
(NA), col patrocinio morale
della Città di Afragola (NA)
e con quello morale del
comune di Civitella Alfedena
(AQ), ha per protagonisti un
gruppo di bambini, alunni
del III CD di Afragola.

Il lavoro è da
inquadrare in un per-
corso formativo che
partendo da un pro-
getto scolastico
transdisciplinare, si è
evoluto in itinere,
coinvolgendo decine
di docenti, centinaia
di alunni e genitori.

Diverse scene di
detto film sono state
girate nel comune di
Civitella Alfedena
del Parco Nazionale
degli Abruzzi, coin-
volgendo come atto-
ri, altresì, diversi cit-
tadini di detto comu-
ne.

Il progetto dun-
que - afferma il regi-
sta e il direttore di
Asse Mediano,
Tommaso Travaglino
- era nato come una
semplice attività
didattica per alfabe-
tizzare bambini e
ragazzi al linguaggio

audiovisivo e promuovere
una cultura filmica e cinema-
tografica nella scuola.
Proseguendo viavia con le
riprese e completata la fase
di montaggio dell'intero film,
sia io che alcuni collaborato-
ri, vedendo il prodotto ulti-
mato, ci siamo commossi;
ma giustificavamo la cosa
col fatto che avevamo vissu-
to intensamente l'esperienza
con i bambini e con il fatto
che la sceneggiatura e l'intero
film era stato prodotto da
noi.

La verifica definitiva -
continua Travaglino - l'ab-
biamo avuta alla festa di fine
anno, dove, presenti tutti i
bambini della scuola con i
genitori e decine di autorità,
abbiamo proiettato il film al
cinema “Gelsomino”: il
risultato è stato indescrivibi-
le. Tutti i bambini, i genitori
e le autorità presenti erano
visibilmente commossi, i più
timidi invece si sforzavano a

nascondere le lacrime.
Dopo questa reazione del

pubblico ci siam chiesti: e
perchè non partecipamo al
Giffoni Film Festival?

Contattati i responsabili
del Giffoni ci hanno suggeri-
to di partecipare alla selezio-
ne.

E questo è risultato di cui
devono andare fieri soprat-
tutto i bambini, veri protago-
nisti di questo lavoro, meta-
fora dei valori scomparsi nel
mondo d’oggi”.

CASTINGCASTING
L ’ a s s o c i a z i o n e

Aldebaran onlus, in partena-
riato con diversi enti locali
ed associazioni, sta lavoran-
do alla realizzazione di un
film storico ambientato nel
periodo medievale. La prima
fase di selezione degli attori
prevede un casting al quale
sono invitati tutti coloro che
desiderassero prenderne
parte.

Per le iscrizioni è obbli-
gatorio scaricare e compilare
al più presto la scheda infor-
mativa personale in formato
"Word" dal sito www.tom-
masotravaglino.it/ufficio-
stampa.htm e inviarla com-
pilata, ed allegata alla e-mail
all'indirizzo: aldebaranon-
lus@email.it, recante per
oggetto: “Iscrizione
Casting”, entro e non oltre il
6 novembre 2005. 

I provini, ai quali potran-
no presentarsi tutti gli iscritti
al casting, inizieranno il gior-
no 9 novembre al Centro
polifunzionale “P.Paolo
Pasolini”, via Strettola,
Casalnuovo di Napoli dalle
ore 15,00 alle ore 19,00 e
proseguiranno il giorno 10
novembre dalle ore 11,00
alle 15,00 e si chiuderanno il
giorno 11 novembre dalle
ore 11,00 alle ore 15,30.

GIOVEDI’ 27 OTTOBRE:

Ore 9.30: Apertura del Festival. Saluti
delle autorità e degli ospiti. Saranno pre-
senti: Raffaele Porta ass. all'Educazione
del Comune di Napoli, Alberto Bottino
Direttore Scolastico Regionale, Vincenzo
De Cicco Presidente della Circoscrizione
di Ponticelli, Carlo Andria Presidente di
Giffoni Film Festival, Enzo Mauriello
Presidente di Arci Movie.
Lettura del messaggio di apprezzamento
del Presidente della Repubblica 
“Il cinema leggero dei Movielab di
Ponticelli” - 3 produzioni del 2005
- 17 anni, quasi 18 (scuola superiore)
- I'm from Ponticelli, Europe (scuola media)
- Una gita nel bosco (scuola elementare)
Interverranno i ragazzi protagonisti del
Progetto Catrin e degli istituti scolastici
"Archimede", SMS "Borsi-Prota Giurleo" e
49° CD "Toti di Ponticelli, "Medi" di San
Giorgio a Cremano, III CD di Volla
Video musicale "A' 67" a cura di Enrico
Caria e Felice Farina. Interverranno gli A'
67.
Ore 15.00: Concorso dei video delle scuo-
le superiori. Proiezioni e incontro con i pro-
tagonisti
I film in sequenza: 
Prove di maturità - dell'I.P.S. Einaudi di
Grosseto  - T.v.t.t.b. dell' I. I. P. A. Motolese
di Martina Franca (Taranto)
La scelta di Sara - del L.C. A. Lombardi
Airola (Benevento) - Una storia piccola
dell'I.T.C.G.T. Salvemini di Molfetta (Bari)
Bravo Giannattasio - del Liceo Pol.co
Gandhi di Casoria (NA)  Fiordafiore del
Liceo Fiore di Terlizzi (Bari)
Vite a confronto - del Liceo Labriola e
I.S.I.S. Zappa di Ostia (Roma)
Incontro con un il Produttore Gianluca
Arcopinto A seguire: 15 minuti dal Marano
Spot Festival 2005
Premiazione dei film delle scuole superiori

Un Film di Afragola
al Giffoni Festival

‘Il segreto del bosco di pietra’, un film prodotto da un’asso-
ciazione afragolese, in selezione al Giffoni Film Festival.

La locandina del film in concorso

Il programma
Molte le autorità e i grandi de
ma i veri protagonisti sono s



aasssseemmeeddiiaannoo@@eemmaaiill..iitt -  2299  oottttoobbrree  22000055  -

Parte un concorso scolastico che coinvolge tutti
gli alunni di Casalnuovo di Napoli, chiamati ad
esprimere un sogno, una speranza o un desiderio
per la propria città, che il Sindaco si impegna a
realizzare.

CASALNUOVO -
Questa volta, i politici,
sembra che vogliano

mettersi da parte, per far posto
ai bambini. E' la proposta del
Sindaco di Casalnuovo di
Napoli fatta ai suoi baby-concit-
tadini, per migliorare la città
ascoltando proprio la voce dei
più piccoli. 

Si tratta di una iniziativa par-
tita su proposta del dirigente del
III Circolo Didattico di
Casalnuovo di Napoli Silvia
Tedesco e da un'idea del presi-
de dell'Istituto Comprensivo
Viviani, Livio Piscopo, che si
pone come obiettivo il coinvolgi-
mento di tutti gli alunni delle
scuole di Casalnuovo nella par-
tecipazione reale e concreta alle
scelte amministrative della città. 

Tutti i lavori - afferma il Primo
Cittadino - rappresenteranno per
noi "politici" delle idee preziosissi-
me che serviranno, proprio perché
espresse dai bambini, per capire
ulteriormente cosa della nostra
città non va e cosa potrebbe
migliorare. Questo è il motivo per
cui invito tutti gli alunni a partecipa-
re. Vorrei fare di questo concorso
una sorta di monitoraggio, per
capire come i bambini ed i ragazzi
vedono la propria città e come la
migliorerebbero". 

"Un sogno per Casalnuovo" è il
nome di questo concorso che, ban-
dito dall'Amministrazione
Comunale di Casalnuovo di
Napoli, premierà diversi elaborati
scritti o iconici degli alunni di que-
sta ridente cittadina a nord, nord
est di Napoli, che sognano di
migliorare la propria città. 

"Si tratta solo di un momento -
afferma ancora il sindaco Antonio
Manna - di un itinerario più lungo e
complesso, che ha come comune
denominatore il rafforzamento del
valore della "cittadinanza attiva" e
dell'"appartenenza civica". Quello
del concorso a premi è, a mio avvi-
so, uno degli strumenti diretti ed

immediati più efficaci per coinvol-
gere attivamente gli alunni di
Casalnuovo, i nostri concittadini di
domani, nella "partecipazione
diretta" per il miglioramento della
nostra città".

Una iniziativa encomiabile -
afferma Francesco D'Ascoli, diri-
gente scolastico del II Circolo
Didattico di Casanuovo -  special-
mente in una realtà come la nostra
dove la conoscenza del territorio
assume valore strategico, per gli
alunni e per i genitori. E la cono-
scenza attiva della nostra città non
può che produrre amore e rispetto
per la polis".

Il Sindaco e l'Amministrazione,
come premio ulteriore al vincitore
assoluto del concorso, offrirà nien-
temeno che il suo impegno nella
realizzazione dell'idea/sogno
espressa nell'elaborato.

Entro il 29 ottobre la scadenza
per la consegna degli elaborati e il
16 novembre 2005 alle 20,30 la
grande cerimonia di premiazione al
Centro Polifunzionale "P.P
Pasolini" di Casalnuovo, per la
quale sono previsti ospiti illustri.

O.T.

VENERDI 28 OTTOBRE 2005

Ore 9.30: I video di animazione. Il premio
Comicon. Interverrà il direttore di Comicon
Claudio Curcio
Ore 10.00: Concorso dei video delle scuo-
le elementari. Proiezioni e incontro con i
protagonisti
Pedalando fino in Egitto - del CD Cairoli
Alamanni di Firenze
Una stella tra le nuvole - del CD di
Pietramelara (Caserta)
Da quale pianeta - dell'I. C. Cingolani di
Montecassiano  (MC)
La sfida di Angela - del CD di Sala al Barro
di Lecco
Il segreto del bosco di pietra - del III CD di
Afragola (Napoli)
Spettacolo di Teatro dei Burattini 
Premiazione dei film delle scuole elemen-
tari
Ore 15.00 Madagascar 
Il cartone animato di successo per i bambi-
ni del quartiere (ingresso libero)

SABATO 29 OTTOBRE 2005
Ore 9.30 Concorso dei video delle scuole
medie. Proiezioni e incontro con i protago-
nisti
Mentre tu aspetti - della SMS  Pascoli - I.
C. di Borgonuovo Valtidone (Piacenza) 
Buon compleanno Giò - della SMS
Ungaretti di Teverola  (CE)
Una questione di espressioni - della SMS
De Marinis di Bari 
È solo lunedì - della SMS di Barbaricina - I.
C. Toniolo di Pisa
Monocromia - dell'Istituto Paola di Rosa e
Istituto Don Bosco di Lonato (Brescia)
Cielo e terra - della SMS Giusti Terzigno
(Napoli)
"Da giovane sullo schermo"
Incontro con Serena Rossi Carmen di Un
posto al sole
Premiazione dei film delle scuole medie.

Un sogno per
Casalnuovo

Il sindaco di Casalnuovo,
Antonio Manna.

Alcuni bambini del
III C.D. di Afragola

a del concorso
el cinema presenti al concorso,
stati i bambini.
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RROOMMAANNOORROOMMAANNOO
Via  Nazionale  delle  Puglie  Km  35,00

presso  Cittadella  di  Casoria  

Casalnuovo  Napoli

Tel.  081.5221783

Fax  081.5225460
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Partono i lavori di riqualificazione urbana del corso
Garibaldi e di largo S.Antonio. Costo dell’opera circa
750mila euro.

AFRAGOLA - Corso
Garibaldi e viale
Sant'Antonio, molto pre-

sto cambieranno aspetto. Sono
infatti da poco cominciati i lavori di
riqualificazione urbana, che da
tempo dovevano partire, ma le
dimissioni del sindaco Salzano a
giugno scorso hanno fatto postici-
pare la data di inizio lavori.

Le opere per corso Garibaldi
prevedono il rifacimento dei mar-
ciapiedi, l'installazione di panchine
in acciaio e legno, apposite rampe
per portatori di handicap, cestini
portarifiuti ed una nuova illumina-
zione. Inoltre, verranno purtroppo
abbattuti i centenari alberi che ver-
ranno sostituiti da nuovi alberi.
Numerose le polemiche degli
ambientalisti che gridano allo
“scempio” e sollevano dubbi sulla
legittimità dell’abattimento dei cen-
tenari alberi. Verranno  comunque
rifatte le aiuole, mentre ai bordi dei
marciapiedi verranno installati
paletti, per evitare la sosta delle
auto. 

Terminati i lavori a corso
Garibaldi, che avranno la durata di
4 mesi, il cantiere si spo-
sterà su largo Sant'
Antonio, dove verrà realiz-
zata una struttura in
legno, a supporto della
copertura in vetro della
statua di Padre Pio e
verrà riqualificata tutta la
piazzetta antistante. Il
basamento della statua
sarà arredato da una fio-

riera con alcune essenze arboree
ed illuminata da due proiettori ad
incasso nel pavimento. Inoltre,
sarà eliminata la prima aiuola in

prossimità della statua, e sostituita
da una griglia di alberi, con relative
panchine in legno laminato. Costo
dei lavori 750mila euro circa.

Una città sempre
più bella

Casalnuovo continua ad abbellire le proprie piazze e strade. 
Fra qualche mese toccherà alla piazza del “Palazzo del Principe”.

Casalnuovo - Inizieranno
nel mese di novembre i

lavori di riqualificazione dell'area
antistante il Palazzo Lancellotti. Il
progetto è nato dall'esigenza di
un collegamento diretto tra via
V.Emanuele e il piazzale
Lancellotti, quest'ultimo ora
accessibile solo attraverso via
XXV Aprile. In attesa del ripristino
strutturale e del conseguente
restauro del palazzo è stato rite-

nuto opportuno rendere il piazza-
le più comodamente raggiungibile
dalla cittadinanza, soprattutto in
vista di un'eventuale ipotesi di
riutilizzo del palazzo per fini pub-
blici.

Sarà realizzato dunque un
passaggio diretto attraverso l'ab-
battimento di una parte di un fab-
bricato, con la successiva costru-
zione di una struttura ad archi che
riproporrà lo stesso stile del por-
tale del Palazzo del Principe. Due
portali speculari e simmetrici rive-
stiti in finta pietra lavica; la  pavi-
mentazione sarà realizzata con
cubetti di porfido e per l'illumina-
zione si adotteranno lanterne a
parete dello stesso stile del piaz-
zale. I lavori, che termineranno
nell'arco di tre mesi, per la
somma di circa 90 mila euro,
saranno eseguiti grazie ad un
finanziamento regionale.

Tagliati gli alberi centenari che verranno sostituiti con nuove piante.
E gli ambientalisti gridano allo scempio e sollevano dubbi sulla legit-
timità dell’operazione di abbattimento degli alberi secolari.

Afragola new stile

“Molti sono i progetti in cantiere - afferma il sindaco Manna
- ed il nostro impegno per fare di Casalnuovo una città più
bella e vivibile sarà costante”.

Piazzale Lancellotti

Il corso Garibaldi di Afragola, con i suoi vecchi alberi secolari ormai tutti abbattuti
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Sono circa mille i casalnuovesi che vivono negli
alloggi a contatto con la strada. A Casalnuovo vi è la
presenza di circa 370 dimore ricavate da locali situa-
ti sul ciglio dei marciapiedi. Una presenza che dimi-
nuisce sempre più perchè i famosi ‘bassi’ fanno sem-
pre più gola ad empori e locali commerciali.

Le case ‘basse’

CASALNUOVO -
Dimore atipiche,
anguste e prive di con-

fort: i famosi “bassi” di antica
memoria. Ad abitare queste anti-
che abitazioni nella cittadina
casalnuovese sono circa 1000
persone, che occupano i 370
“bassi” ubicati lungo le arterie
principali e nei quartieri storici;
basti pensare che soltanto in via

S. Giacomo e traverse circostan-
ti, se ne contano 100, mentre
altri 70 si affacciano sui marcia-
piedi  lungo via Virnicchi, disloca-
te ai margini della carreggiata e
nei tanti cortili e vetusti palazzi
d'epoca rurale, che fanno ancora
la loro presenza nel cuore della
città. Inoltre, piuttosto folta,
anche l'esistenza di queste case
dal sapore antico al rione
Fontana, una trentina, mentre
lievita la loro presenza a

Licignano, 50 circa. Anche il bor-
ghetto medievale antistante il
Palazzo del Principe Lancellotti è
“costellato” di casette rustiche
con le porte d'ingresso che si
aprono lungo il basalto dei mar-
ciapiedi: sono circa una trentina
queste modeste dimore che
accolgono nuclei familiari, spes-
so, anche numerosi.

Quindi, la Casalnuovo
moderna, civettuola e dal tessu-
to edilizio imponente, “conserva”
tuttora nel suo territorio urbano
centinaia di “bassi” di dimensioni
ridotte. Sono, queste, abitazioni
dove scarseggia luce e aria all'in-
terno delle stanze, per mancan-
za di finestre, vetrate e balconi,
composte spesso di due unici
vani, che di volta in volta si “tra-
sformano” in cucina, luogo di
soggiorno, ripostiglio e posto per
dormire.

Lei ha 70 anni, Rosa
Terracciano, e da oltre cinquan-
t’anni vive in un basso all'interno
del Palazzo Petagna, al Corso
Umberto: “Ormai convivo da
decenni con le precarietà esi-
stenti in una simile abitazione -
esordisce con aria rassegnata -
tuttavia, può sembrare inverosi-
mile ma queste case al pianter-
reno riservano anche dei piccoli
vantaggi, essendo prive di scali-
nate, ad esempio, non devo fare
sforzi per entrarvi. Inoltre - pro-
segue l'anziana donna - i costi
dei fitti sono contenuti, mentre i
limitati spazi interni non compor-
tano sforzo continuo per la puli-
zia. E poi - aggiunge - sono nel
centro della città, a contatto
costante con la gente, con i
negozi appena fuori del portone.
Sono forse piccole cose, queste
- conclude - ma per me rappre-
sentano elementi di un certo

valore, che mi danno gioia”.
E’ quella “speciale” filosofia

di vita della gente umile e dallo
spirito vigoroso, che riesce ad
adattarsi a condizioni di vita piut-
tosto  difficili.

La presenza delle abitazioni
“basse” a Casalnuovo, tuttavia,
sta progressivamente regreden-
do per la continua disponibilità di
nuovi edifici abitativi realizzati
negli ultimi anni ed anche per l'e-
stendersi in città di attività com-
merciali che, man mano, vanno
ad occupare questi preziosi loca-
li, ubicati sulle strade ed a con-
tatto con il pubblico. 

Pertanto la “destinazione”
più naturale di queste case sarà
sempre più quella di eleganti
empori, studi per professionisti
ed agenzie d'affari, così com'è
già avvenuto in tanti altri posti
della città.
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Lino Sacchi

La filosofia di vita particolare e l'ottimismo della gente
mitigano, in parte, le precarietà della permanenza nei
famosi ‘bassi’, abitazione ‘tipica’ del ‘napoletano’ e
ancora frequente nella città di Casalnuovo

Nelle foto: Alcuni ‘bassi’ di Casalnuovo e palazzi rurali.

Sopra: Il giornalista Lino Sacchi con la signora Rosa Terracciano.
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casalnuovesi

Gigi e Gianni formano il comicissimo ‘duo’
de “I Saltinbocca” che sta riscuotendo
consensi ed applausi negli spettacoli in
teatro e davanti al folto pubblico nelle
serate in piazza.

Una piacevole e sor-
prendente ‘escalation’

sui palcoscenici del varietà
quella del Duo cabarettistico
Gigi e Gianni, che nel giro di
pochi mesi sono riusciti a con-
quistare il pubblico con la loro
frizzante e coinvolgente pre-
senza sulla scena, ricca di tro-
vatine, scenette e performan-
ce da avanspettacolo di classe
all'insegna dell'entretenir d'iro-

nies molto pungente, un gene-
re di comicità tanto in voga tra
i big di questo genere di inter-
pretazioni  dalla simpatica sati-
ra su luoghi, costumi e perso-
naggi popolari.

Alla base delle loro convin-
centi performance c'è stato il
buon tirocinio con i ruoli teatra-
li, raggiunti dopo una severa
preparazione con il cast della
Compagnia Teatrale
“Casalnuovo in Palcoscenico”
diretta dal regista Lino Sacchi,
nonché quella attraverso le
sessioni di laboratorio teatrale
sotto la guida del maestro

Antimo Ceparano. Non si trat-
ta, quindi, di protagonisti
casuali o di talenti innati, ma di
giovani artisti che dedicano a
questa disciplina della prosa
teatrale molto impegno e gran
parte del loro tempo libero
dalla scuola.

Foltissima di impegni per
spettacoli e serate l'agenda
dei due giovanissimi cabaretti-
sti casalnuovesi, che li hanno
portati ad esibirsi per le più
disparate platee, da quella del
Teatro Magic Vision di
Licignano, al palcoscenico del
Centro Culturale Comunale
“P.P.Pasolini”, fino al contatto
più diretto ed impegnativo del
numeroso pubblico che gremi-
va Piazza Municipio allorquan-
do presentarono spassosi
monologhi dal copione “S'adda
ridere pè campà”, testo ed
interpretazioni davvero da
applausi scroscianti.

Si rivela, pertanto, fuor di
dubbio un impegno artistico
lodevole, questo, per Gigi e
Gianni, che se porteranno
avanti con lo stesso entusia-
smo e spirito di sacrificio
mostrati finora, potrebbe con-
sentire ai due protagonisti de “I
Saltinbocca” appunto, di intra-
prendere un autentico percor-
so  in questo settore cabaretti-
stico, che tantissimi talenti sta
evidenziando negli ultimi
tempi, portandoli alla ribalta in
numerosi spettacoli televisivi.

O.T.

Giovani cabarettisti
alla ribalta

ar t ist i
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Aperta una nuova scuola di teatro, con numerosi
docenti, tutti professionisti del settore.

Il regista Luciano Medusa e numerosi artisti nazionali formano una
equipe docente davvero speciale per chi sogna un futuro da attore.

Una nuova scuola di teatro

La Res Novae Teatro è
ancora di scena…  questa
volta proponendosi come

centro dove si può parlare, fare,
imparare tutto ciò che serve per
fare teatro.

Da tempo Luciano Medusa,
presidente e direttore artistico
della Res Novae Teatro, si adope-
ra per la divulgazione della cultura
teatrale sul territorio, molte volte
(ben dodici) proponendosi come
autore di commedie e musical che
hanno sempre e sistematicamente
ottenuto il consenso sia del pubbli-
co che della critica, altre volte pro-
ponendosi come conduttore di
laboratori riguardanti la recitazione
e il modo di intendere il teatro.

Questa volta, con il plauso e
l'aiuto di tutti i soci dell' associazio-
ne culturale, si propone come
direttore di una mini-scuola teatra-
le con sede a Casoria in Via
Michelangelo (Palacasoria).

La Res Novae Teatro ha l'esi-
genza di fare chiarezza su tutto ciò
che è teatro, i precedenti laborato-
ri tenuti da Medusa, sono serviti
solo a "gettare il seme" in
una terra "distratta", ma
adesso c'è l'esigenza di un
discorso più ampio e com-
pleto intorno a tutto quello
che è teatro. Con l'aiuto di
esperti del settore, quindi,
l'associazione è riuscita ad
organizzare un corso annua-
le dove si può studiare dizio-
ne e storia del teatro e dove
ci si può cimentare nella
recitazione seguendo il
metodo Lee Strasberg ed
abituare il corpo a comunicare con
lezioni di espressione corporea. Si
è pensato a tutto: corpo, voce, e…
cervello!

La scuola ha lo scopo di avvi-
cinare gli allievi, in modo sistema-
tico, al mondo della recitazione e
quindi al mondo del teatro.Per un
giusto approccio a tale mondo ci
sarà bisogno di specializzarsi, pro-
gressivamente, in alcune materie,
sia pratiche che teoriche.

I corsi avranno inizio nei primi
di ottobre.  Gli interessati possono
telefonare ai seguenti numeri 081-
8523867, 338-5708320 o rivolger-
si direttamente nella  segreteria
Res Novae Teatro  (Palacasoria),
tutti i giorni dalle 17,00 alle 19,00.

I Saltinbocca
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Si svolgerà il 12 novembre prossimo il Superpremio “Il Genio
dell'arte e della scienza”, ideato dalla poetessa Tina Piccolo.

POMIGLIANO D’ARCO -
E' sempre la cultura all'a-
pice della sua operosità

nel campo delle attività gentili e di
fulgido valore sociale: e l'oneroso,
prestigioso impegno assunto nel
prossimo mese di novembre con-
valida il prodigarsi della dinamica
poetessa Tina Piccolo nel mondo
dell'Arte. Ci riferiamo al grande
Galà artistico del Superpremio “Il
Genio dell'Arte e della Scienza” al
quale la tenace operatrice pomi-
glianese ha dedicato un intenso
lasso di tempo e di energie.
L'evento, effigiato con questo titolo
‘riassuntivo’ ma molto emblemati-
co, consentirà di spaziare nel
campo delle più nobili discipline
che avvincono l'uomo, attraverso
la creatività del proprio talento ed
all'intuizione nell'approfondimento
al vincolo artistico. Peraltro, l'ap-
puntamento del prossimo 12
novembre si svolgerà tra scenari
inediti ed ambienti accoglienti e
gradevolissimi: sarà, infatti, l'ele-
gante Hotel Valleverde di
Pomigliano D'Arco negli ampi
spazi interni a far da cornice all'ap-
puntamento con l'Arte e la
Scienza, atteso da centinai di arti-
sti, poeti e scrittori che interverran-
no da numerose regioni italiane e
Paesi esteri.

Vi sono, quindi, tutte le prero-
gative per definire davvero ‘specia-
le’ l'avvenimento ideato dalla nota
operatrice culturale Tina Piccolo -
inimitabile declamatrice ed autrice
di sublimi versi poetici, che l'hanno
resa popolare ed amata nei salotti
letterari, in tanti programmi televisi-

vi ed in altrettanti Centri Culturali
Comunali  - pregiandosi della pre-
ziosa collaborazione di innumere-
voli Associazioni impegnate in que-
sto campo, l'Assessorato Ambiente
e Città Educativa di Pomigliano,
l'Accademia Internazionale ‘Greci
Marino’ e quella del Verbano della
Campania. Da sottolineare l'alta
adesione del Presidente della
Repubblica Azelio Ciampi, il patro-
cinio del Comune di Pomigliano e
la partecipazione di tante testate
giornalistiche, tra cui Il Roma, Il
Mattino, Il giornale di Napoli, Asse
Mediano, Il Corriere di Roma,
Miscellanea. Interventi televisivi
renderanno ancora più eclatante
l'evento artistico, con le riprese che
effettueranno la Rai, Canale 21,
Teleoggi, Tele A ed altri network

regionali.
Oltre alla presenza di

Monsignor Santino Sparta, del sin-
daco di Pomigliano D'Arco, quella
di Casalnuovo di Napoli Antonio
Manna e di Mariglianella, di autori-
tà parlamentari, del giornalismo e
del mondo politico, la manifestazio-
ne  realizzata da Tina Piccolo ospi-
terà numerosi personaggi dello
spettacolo e declamatori di liriche
poetiche che si alterneranno
durante le pause tra le nomine
degli artisti premiati. L'avvenimento
culminerà piacevolmente con la
gradita fusione gastronomico-arti-
stica, con un pranzo tra i parteci-
panti e candidati del Superpremio
2005, alle ore 13.30 nelle sale dell’
Hotel Valleverde, in via Giacomo
Leopardi, Pomigliano D' Arco.

II  cceerrcchhii  ddeellllaa  mmuussiiccaa

Esce il disco di Zorama dal titolo ‘Cerchi e semicerchi’.
Undici tracce, un intenso viaggio nell’universo musicale.

E’ uscito il 30 settembre il
compact-disc di Zorama
dal titolo “Cerchi e semi-

cerchi”. Un viaggio in undici trac-
ce collegate da un filo conduttore
che si snocciola tra le chiusure
mentali dei cerchi e le aperture
effimere dei semicerchi, che
lasciano liberi di uscire dai soliti
parametri della vita ma che in
realtà sono bugiardi come l'oriz-
zonte che li delimita e che pur
inseguendolo non lo si raggiunge
mai. Ascoltando questo album si
ha l'impressione
di entrare in un
vero e proprio
labirinto di visio-
ni e di muoversi
in esse tra le
vibrazioni delle
note e le armo-
nie mai scontate
perdendosi nel-
l'imbuto del les-
sico di Zorama,
sicuramente non
banale, bensì
con uno spesso-
re di elevata
caratura tra i vari
giochi di parole
e le metafore
che sovente si
i n t e r s e c a n o

sulle pareti degli ottimi arrangia-
menti. Il compact prodotto dalla
SBX di Carmine Tammaro e
Filippo Rizzelli prevede le parteci-
pazioni della cantante lirica finlan-
dese Niina Laitinen, il musicista
ex sould out e cantante di Tony
Esposito, Maurizio De Franchis, e
la super band composta da
Andrea Palazzo (chitarre),
Corrado Calignano (basso e
synth bass) e Davide Ferrante
(batteria). La supervisione del
progetto è stata curata da Gary

Adams e John
Elliott con
Rosalia Fiengo
ed è stato regi-
strato quasi del
tutto in presa
diretta (live in
studio) da
S a l v a t o r e
Vangone presso
gli studi
“Bluroom-recor-
ding” di
Poggiomarino e
mixati dallo
stesso Vangone
con Zorama il
quale ha ideato,
scritto, compo-
sto, e arrangiato
l'intero album.

Il cenacolo degli artisti

La poetessa Tina Piccolo, in compagnia del
giornalista Lino Sacchi.

Il cantante Zorama.




